
si trova di fronte a sé. So-
no le domande su chi fos-
se veramente il padre, su 
cosa sia l’amore e perché 
non riusciamo ad essere 
pienamente noi stessi a 
mettere in moto la ricerca 
che ripropone il tema della 
libertà delle scelta possi-
bili: tra ciò che ha scelto 
il padre, con una vita di 
impulsi e tradimenti, ed 
una fedeltà nelle relazioni 
affettive, seppure faticosa. 

La ricerca interiore 
struttura il romanzo, am-
bientato nei nostri anni 
in un ambiente borghese. 
Nucci utilizza un linguag-
gio non immediato, molto 
curato, che tradisce il rit-
mo di una rifl essione che, 
svolgendosi lentamente, 
fa assaporare i sentimenti, 
pur non approfondendoli. 

Claudio Guerrieri

Tornare da scuola per 
pranzo, da ragazzo, e la 
casa accogliente, la mam-
ma che t’aspetta, il piatto 
di pasta fumante in tavola 

(o le rape con salsiccia, 
piatto povero ma che ado-
ravo). Sì, in un certo senso 
eravamo fortunati allora. 
Oggi i tempi sono cambia-
ti. Ferrei standard impon-
gono agli adulti di sentirsi 
realizzati, di lavorare mol-
to e allo stesso tempo d’a-
vere i loro spazi. Con un 
corollario, che è tutto da 
dimostrare: la loro felicità 
comporterebbe l’automati-
ca felicità dei fi gli. Non è 
proprio così. Lo attestano 
anche i racconti di Isabel-
la Fedrigotti, scrittrice e 
giornalista (collabora con 
il Corriere della sera per 
cultura e costume). 

Sono racconti di soli-
tudini di fi gli di genitori 
separati o di professioni-
sti molto presi dal lavoro. 
Racconti di gente bene-
stante in cui ci si trova tutti 

vittime: gli adulti catturati 
dal vortice della loro vita, 
i fi gli che ne subiscono le 
conseguenze. Vittime d’u-
na società che crea benes-
sere con una mano, nuove 
solitudini con l’altra. Il 
libro fa pensare. Ma soli-
tudine e disagio sono state 
da sempre compagne di 
tanta fanciullezza, anche 
in famiglie riuscite. 

Oggi si tratta d’affron-
tare a testa alta il nuovo 
scenario, quello che passa 
la società. Uno scenario 
fatto di genitori che lavo-
rano entrambi, di mense, 
di microonde, di case vuo-
te, di nonni per i fortunati, 
di baby sitter per chi ha 
soldi. Cercando però d’es-
sere anche oggi, per quan-
to si può, non vittime ma 
protagonisti.

Michele Genisio

I. BOSSI FEDRIGOTTI 
Se la casa è vuota 
Longanesi
euro 13,50

IN LIBRERIA  a cura di Oreste Paliotti

SPIRITUALITÀ

Tomas Spidlìk, “La 

vocazione. Rifl essioni 

utili”, Lipa, euro 10,00 

– In modo semplice e 

dialogante, i contenuti 

essenziali del mistero 

cristiano e della 

grande tradizione 

esposti da un maestro 

dello Spirito.

LETTERATURA

George Steiner, 

“Tolstoj o 

Dostoevskij”, 

Garzanti, euro 13,50 

– Da un maestro della 

critica letteraria 

un confronto 

appassionante tra 

due giganti della 

letteratura mondiale.

SOCIETÀ

Bartolomeo Sorge, 

“Il coraggio della 

speranza”, Gabrielli, 

euro 10,00 – Per 

costruire un futuro 

migliore. Quale 

il ruolo dei cristiani 

laici in un mondo 

pluralistico e 

secolarizzato?

ANTROPOLOGIA

Claude Lévi-Strauss, 

“Lezioni giapponesi. 

Tre rifl essioni 

su antropologia 

e modernità”, 

Rubbettino, euro 

14,00 – Un inedito 

del grande studioso 

sulle problematiche 

odierne.

VIAGGI

Hyech’o, 

“Pellegrinaggio 

alle 5 regioni 

dell’India”, ObarraO, 

euro 12,50 – Testo 

di assoluto rilievo 

in prima traduzione 

italiana: ne è autore 

un monaco coreano 

dell’VIII sec. 

BIOGRAFIE

Matthew Spender, 

“Una storia armena. 

Vita di Arshile 

Gorky”, Barbès, euro 

16,00 – La vicenda 

umana e artistica 

del grande pittore 

espressionista, 

sopravvissuto 

al genocidio.

NARRATIVA

Helga Schneider, 

“Rosel”, Salani, 

euro 13,00 – La storia

di giovani allo 

sbaraglio nella 

Germania nazista. 

Romanzo di grande 

tensione etica di una 

autorevole testimone 

di quell’epoca.

BAMBINI

Agata Reitano 

Barbagallo, 

“C’era una volta  

il Risorgimento”, 

Effatà, euro 12,00 – 

Effi cace proposta 

in versi, per i piccoli, 

degli eventi che 

portarono all’unità 

nazionale.




